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UTILITÀ' DELLE CONDOTTE SAiMTARIE 

BISOGNO DELLE MEDESIME NELLA CARNIA (*) 

Fra i principali oggetti delle cute d' ogni 
saggio governo quello fu sempre che risguarda 
la pubblica salvite; e ciò a ragione: imper­
ciocché dalla snlule e dal ben essere dei Po­
poli dipende la forza e la prosperità dello 
Sialo. Provvide leggi :éi emanarono quindi in 
ogni dciupo a tutela della pubblica salute, « 
l'osservanza fu di continuo proclamata: ma 
sebbene tendano osse direttamente a conci­
liare col bone pubblico il privalo; tuttavia 
non trovarono dapcrlutto la meritala favore­
vole accoglienza. 

Si proposero a tale santissimo uopo 
condotte mediohe-chirurgiche-ostetriche-vele-
rinarie, ed ultimamente in molti luoghi veti-
nero adottate, ma nella Gamia, per sua di­
sgrazia, pur troppo furono trascurate! Quindi 
il paese resi» esposto a molli e gravi sanitarii 
bisogni^ ai quali, non utile solo, ma neces-
fisrio sarebbe di apporre finalmente riparo. 

La Gamia è un paese abbastanza cono­
sciuto per dispensarci dn una minuta descri­
zione; accenneremo< tuttavia alcuni dati stati­
stici della stessa interessanti la presente me­
moria. 

tt'tìitttìia "è paese-montano ed slpesfcr».' 
posto geòg^aiìviìmcnte a settentrione del Friuli, 
intcrsÈCóto da rapidissimi torrenti, che avidi 
sempre torrodono la terra piiì vegetale del 
inedc'simo. Si divìde in quattro Di&tretli; òf-

(*] L'egregio Uiilt. Lupieri, che ama e conosce la 
Gamia, piiò.mrglii) clic qualunque chiamare i compatriolti, 
anche da luiij;i, ad interfssarsi lille di lei sorli. Perciò gli 
lianio grati d' averci invialo il presente scritto. 

ha Redazione. 

BOLLETTINO TEATRALE 
Udine 29 Agosto. 

Eccoci alla terza ed ultima opera della stagiono, 
1 Masnadieri, del maestro Verdi. Sempre il maestro 
Verdi. Per quanto sia grande la simpatia che at>-
biamo per questo compositore, e por quanto la sua 
musica ci .pala un' espressione eminente dell' epoca 
in corso, tuttavia questa volta ci schieriamo dal lato 
della maggioranza, che avrebbe desiderato cambiar 
di solfa, togliendo alméno uno sparlilo a qualche 
autore che non fosso il Verdi. Se non che, post factum 
non est consiliutn, e sarebbe inutile per lo meno il 
discorrerne. Inoltro ci saranno siali degli oslaooli, 
delle difficoltà che non possiamo indovinare o 
che vai meglio tacere ; per cui, bando alle vane 
parole, osi dica senz'altro alcuna cosa dei Masna~ 
dieri. 

Il pubblicò era prevenuto in favore di questa 
opera,,0 no' Ci pare di poter rispondere colla ne­
gativa. Egli sapeva che i Masnadieri non ebbero 
mai la slessa fortuna che in generale incontrarono 
gli altri componimenli del Verdi. Sapeva che i Ma­
snadieri non destarono in alcun tempo e in alcun 
luogo quei vivi entusiasmi di cui furono produttori, 
por esempio, il Nubuco, i Lombardi, l'Emani, i duo 
Foscari, il Rigoletlo. Sapeva che i Masnadieri non 
pnnno esser privi di qualche bellezza dal lato del­
l'arto o da quello dell'etTello scenico, ma sapî va 
di-l pari che mancano di quei certi punti, affatto 
Yeidiuiii, e capaci d'iadurrc una forte lensiouQ 

fre l'estensione planimÈtrieàvii .̂fondi produlUvi 
cioè campi, prali, pascolKè^'boschi, di ceiìisua-
rìe portiche . y N > 859,851.-42 
incolli : *;;ì^ 1218,034.89 

estensione totale Perlttiltó 2077,906.31 
Motto riflessiblle ^étirillgeado .4'elevazione 

delia (]arniq sopra il livello dehmare. Nella 
purle più bassa pedemontana si calcola presso 
ad SOO metri; a mes.iso .imante 1400, alle 
velie estreme oltre a 2O0p., 

La Gamia conta 150'yil|a.ggi, legati am-
itjjinisii'ativamente n 5i (^hm'h colla popo­
lazione di ̂ 5j000 person?! sàdetle quasi tulle 
all' agricoltura, alla pa$i||si|ia, ed alle arti, 
alleva 15,000 bovini cifca,^400 cavalli o 
muli, e presso a 18,000 Icaprini e pecorini. 

La Carnìa, a motî Kî ^ei continui dila­
vamenti del fior di tjy'fa, e'del clima, offro 
un suolo magro e stèrile.' i;a vite non alli­
gna che nella parte pix jqdemonlana e più 
bassa; i cereali chefanilo^ sina a mezzo 
ma.Htc, bella mostra nallp stadio d'< sviluppo 
« di aumento, difettaiW 9̂ 1 raccolto; perchè 
d^fdirtario riescono jinpeffi^tti;.ed immaturo 
specialmente il granpturcoi derrata la più ge­
neralmente coltivata in «jlesto .̂paese. Nella 
piirte del monte la più elevittt non si coltivano 
che l'avenaj l'orzo, le fase, «fi tempo le 
palale (ora pef la molattia''felle slesse quasi 
Ujinenltcate), e pochi prodotti 4%tirtaglia; ed 
nnchtì quest'i geiieri riescoOo J'ordinario assai 
nieschini. Sicché là Carpia, jn complesso, 
non ritrae da' suoi seminali che generi li­
mitatissimi, i quali, sebbene usati colla mas­
sima ecouofftjta', appena bastano al consumo 
della Popolazione, che non emigra, per 2/3 
dell' anno; e circa il IS per 0(0 emigra tein-
porariamente ogn'anno! 

La Gamia d'altronde (meno poche ce­

ri'animo nell' uditorio. Non è dunque da stupire se 
l'accoglienza falla a quell'opera fu un pochino 
fredda al paragone del successo che conseguirono il 
Kigolelto 6 l'Emani, quantunque quesl'ulllma gi& 
udita e nudila, per cosi dire. Quo alla sazietà. 

So noi dovessimo risolverò il problema, sino a 
che punto piacquero o dispiacquero i Masnadieri; 
saremmo alquanto imbarazzati davvero. Udimmo 
applaudire o nello stesso tempo non approvare. 

.C'iDibaltemmo in taluni che si dissero abbastanza 
soddisfatti, e in'tali altri che uscivano da quello spot-
tanulo, dopo averne riportala una sensazione disgu­
stosa piullusto che nò. Conciliando i pareri, i gusli a 
lo impressioni più ó manco diversi, ci sembra cheson-
za troppo allontanarsi dal vero, si possano dedurre Io 
seguenti conseguènze. I Masnadieri nqn cadranno per 
assoluta irtancaiiza di favore da parie del nostro pub­
blico. Avranno sempre qualche lato buono, nuovo, 
originale, a cui'-l'attenzione potrà rivolgersi, e in 
cui rermarsi.'Taltsarannu, por accennarne alcuni, le 
cavatine del pHmo atto, il duetto tra soprano e te­
nore nel terzo, ed il linaio del quarto. Specialmente 
il duello ottenne ogni volta.applausi universali o 
iterati, quali eravamo soliti udire nel simpatico Ri-
golelto e nell'Emani. Dopo questo, ag^iuDgerumo 
che l'Impresa non farà certamente gran chiasso colle 
rappresentazioni di questi Masnadieri, 9 che non 
possiamo capire, perchè invece di riportarsi ad un' 
opera d'esito incerto come sempre lo fu questa, non 
abbia proferito un successo sicuro e pieno per altro 
vie che le restavano aperte. Ma, ripetiamolo, ci sarà 
stato il suo par<:!],è. il suo indeSnibile e sibillitics 
pcnhÌ!, u lìriaran' pure innanzi, pigliando le tuso 

cezioni) ha strade infelici, comunicazioni iii» 
comode tra' Gomuni, ripide e difficili tra' vil­
laggi, intersecate sovente da rapidi torrenti, 
in alcnni luoghi mal ferme e dirupate, ed 
in circostanze di piovocci, di nevi e di va­
langhe, impraticabili. Da tutto ciò puossi fa­
cilmente dedurre quale sia la condizione e» 
conomica di questi Popoli l 

Premesse tali nozioni alatistiche del 
paese, osserveremo che ÌA sole condotte me­
diche esistono nella Gamia: una 0 due chi-
rurgiiche: dì levatrici e veterìnarii, n îssunai. 
Ora giudichi il lettor^ come, fra tt̂ nli disagi^ 
e tante negazioni delia natura, che; tulle pro-
dispongono a malattie, possano questi Popoli 
nei casi gravi ed urgenlÌB»mi, da'.perspn;a.to 
sanitario cosV ristretto, venire ujiìoaenve s^s-
viti? 

Conscii i Marticipii delle eìrcpstiî nzie e« 
sposte, e tesiìnionii dei molti e grtivi inalori, 
che affliggono le persone e le bestie dt;! loro 
circondarii amministrativi, provocare d&vî eb-
bero, e per seot^ento di filantropia, e peir 
coscienzioso dovere di cariti!, que' sanjlarii 
provvediménti, c|ie tanto sono proclamaU tial-
l'igieàe e dalla terapeutica del pa^se; ma 
l'idiotismo.di alcuni, la noncuranza di fflolti^ 
le male ppltcbe generali, lasciano, piir troppo^ 
condatt^ti i Popoli a penosissime sóflerenzt^. 

. ed a perdite dol9ros.e, senza punto curarsi ifì 
prseacciarne riparo. Quindi, 0 per effetto di 
ignoranza, 0 di stoica indifferenza, 0 di vtb 
e male calcolato interesse, 0 di bàrbaro in;-
vcterato costume, avvengono e di persone e 
di bestie molti e deplorabili sacrifizii. 

A! difetto riprovevole delle comunali 
rappresentanze, riparare dovrebbe l' avvedu­
tezza e carità de£;li i. r. impiegati distrettuali, 
incaricati a vegliare al benessere dei Popoli; 
ma estranei e di temporario soggiorno ai loro 

come stanno, anzichò come dovrebbero stare. L'ese­
cuzione, da parte degli artisti principali, la Lotti, 
Mirate e Corsi, ò buona come sempre. Sono tra 
soggetti che ponno bensì piacere piii in uno 
spartito che in un altro, ma dispiacere, in nessuuo;! 
-Anzi azzardammo dire^ e molli altri Io azzarda­
rono con noi, rhe se i Masnadieri si sostennero e 
continueranno a sostenersi, lo fecero e lo faranno 
pia ingrazia dei signori cantanti che propria. L'or­
chestra fa bene il debito suo. Il bravo ed animatis­
simo direttore, il Bragozzo, ci mette quella pazien­
za, queir occhio, queir impegno, che bastano da soli 
a guarentirgli le simpatie del pubblicò Udinese. 
Sui coristi ci sarebbe qualche desiderio da farò, 
tanto più cho i cori costituiscono forse una delle 
parti principali e migliori di questa opera. Buona 
la messa in scena ; e buoni alcuni scenaril del 
Moja, che, se fossero collocali nelle debite conve» 
nienze,' lascierebbero vedere alcune bellezze, qra ap-* 
pena intravvisibiii. 

In complesso, però, a costo di pigliare un granH 
chio in tutta l'estensione del termine, noi facciamo 
la piccola profezia, elio, d'amore o di forza, con­
verrà riprendere il Rigolello, e che ripresolo una 
volta, chiuderemo la stagione teatrale con lui. I 
Masnadieri, tutto al più, assisteranno tra le quinto 
al Irionfodel loro Iralello minore. Ciò iiuò servirò 
di regola e di esperienza per l'avvenire, In un tea­
tro di Provincia, dove i capitali da impiegarsi sono 
limitali, dove non si danno che dueo tre opero al­
l'anno e dove, al cadere d'uno spartito, non s'd 
in caso'di supplire pronlumento e facilmoiiln colia 
sunuaii/iune d'UH allro, iinideuza e necessiti yo-
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fpostij ndn, jl.titli ip.òssono, come forsd. vortieb-
bcro, promuovere il bnno degli nmnunistCHti e 
quindi abbandonano al!» Provvideni!» la sorte 
dei Popoli alle loro cure commessi. 

Questa, per grave disavventurn della Car* 
nifi, ò V attuale sup, condizione ;anj|ariu.;ique> 
sto, fra tanto progresso di lumi, l'incivili-
amento .di quelle Popolazioni I Oh, se Jstituilo 
fossero, le convenienti eondotle ^ncdico-cbirur-
gico'Osteiricho comunali, proporzionate alla 
Popoliizione, alle mandre, ai luoghi, e circo-
Blanze d' ogni distretto, quanti nudi e quante 
'«iisgrazie non si potrebbero ovituro in un 
•paese tanto per la sua natura e per l'infelico 
,sua ooodizipive meritevole di soccorso e di 
icompassionel - ^ Il medico, il chirurgo, il 
vctejiinttrio, volgerebbero i loro' studii a pre­
venire lo molDllie, apecialmenle ondcmiche, 
coslituzionali e contagiose; appresterebbero 
pronti ed opportuni gniìcorsi agli ammalati; 
ed UBerobbtoro: ogni aitenzione possibile, ondo 
arreslùre T azione malefica d' ogni l'unesto 
«oulagìo al primo suo sviluppo, 

Intentò però sempre T aninio dello JJu-
périorità al bene de' Popoli, richiamavano di 
tetiipo in tèmpo le condotte sanitarie, e colla 
Imagsima energia lo facca ultimamenlo 1' Ec­
celsa I. R', Luogotenenza Veneta nell' anno 
tSSS; ma per quanto utile e santa fosse 
quella prescrizione, male fu obbedita, Comuni-
cossi ai Municipii: si'.sentirono i Consigli o 
•Convocati comunali, ed il voto fu ciuasi ge­
neralmente negativo. — Citi presiedeva alle 
Comunali adunante, forse non fc' abbastanza 
conoscere 1' utilità e l'importanza di un tale 
•prcvyedimenlo, e quindi la proposta delle 
•condotte non'fu-in nessun luogo accolta, 
' In sostituzióne ' però dello condotte sa-
'nilarie, rìflutat'e'•emme troppo dispendiose, 
s'istituiva-ullirnamontc, in qualche distretto, 
:un;\ Commissione sanitària in ogni villaggio, 
coir obbligo di- sorvegliare e riferire alla co-
rriunale rappresentanza ogni morboso svilup­
po, aVvenibilo tanto fra lo persone che fra 
itì'Koslic del proprio circondario j lo comunali 
r.ippresenlanze dovevano poi innalzare. tali 
denunzie all' i. r, uffìzio commissarialo per lo 

.gllóno che si liammtnt, più eh'ù possìbile, sul si­
curo, Piultoslo opero vecchie, ma di esito infnlliblle. 
iAlmeno questo è il nostro ,morto di vedere.'Avendo 
.pDs.un.soprano, un lenote, .un .baritono, che sinno 
tre. CBlcbrità, 1.', argomento si rinforaa ; perchò deve 
dglece lo sprecarle in m.nsirhe, clic non slciio di 
pieno e universale aggiadimcnlo. 

- L',ìmp,ressionelasniala dai signor Corsi e da' suoi 
«jompagni nel terjio atto, della Maria di .Rohan, no 
iiiducu a far voti, non tanto nostri, quanto, pubblici, 
perqhè un tal atto venga ripotuto. Il modo con cui 
sostenne .la propria parto il signor Corsi deve por-
ijiipdcrci della veritii d' una cosa ; che, eiofc, lad-
dovo-a buon mulodo di canto si unisca un'azione 
drammatica molto accurata, sì può essere garan­
titi di un succeiiso' doppio pur lo meno. Non si 
può essere canlanlì pei.i«lli senza essere porfulli 
attori. I.a r.agione, e graxìe a Dio, il gusto pub­
blico : progressivo domandano e vogliono cosi, 
fisnz'altro, cosi. Non é soltanto l'orecchio nostro 
ehe veglia esspro sqliellcatp, non sono i sensi sola-
infinlOiBicui l'aclista vero deblja rivolgersi: ò l'a­
nima che ha bì?ogno,di venir tocca nelle sue cordo 
indcnnite : 6 il cuore che sento la necessità di com­
mozioni .inlime, morali, educatrici, Il canto senza 
'̂ azione.drammatica non otterrà questo che a me/.zo. 

Non vogliamo un istrumento elio suoni, e basta : 
vogliamo invece, che sia il cuore più che .1' ugola 
d' un uomo, da luui escano le noto che debbono in-
tloiro sul nostro sentimento. Nella Marta d> Kobau, 
H Corsi basterebbe la sola aziono per,isiirappare ap­
plausi. Secondalo mollo bone da madsmigella Lotti, 
?ho sente come canta o canta ciò CIUÌ SIMIIO, egli no 
ha fillio piangere, impallidire, soHiire con lui n col 
personaggio rappresentato da lui. Itiiinxhiii'iuliisi 
in quelle situazioni, egli no tareblm un dono In 
stjnuiui gradi) apiirezzalo. 

itccfesiàrle ^provtidenze, Ctìpsl'i (ilnoorio pperavasi 
nel distreHo di Rigolalo, ' • i; 

Di'l voto di plfjìitp datò dai cotnunnli 
Consìgli alle condotte sanitarie, e delle misure 
di riparo preso coli' istituzione d^llo accennate 
Commissioni fOditarie, si (acevu-dagl'i,r. Com­
missariati ra|)p(irln all' Autorità mtoria pro­
vinciale; si appagava questo delle ragioni 
odotle contro \t isliluziimi dello condotte, e 
del relativo prol-vediincnio a mozzo delle a c 
ceniiiiie Coniiuiisioui ; ed ecco novellamente 
aggloruiito r atfcmpiuiooto ti' una delle più 
sauto pcescrizidui .superiori : ecco i più es­
senziali irtleressij dei Pojioli postergali e com­
promessi: ecco i fra lauln progresso di lumi 
e di |»rnvvet|im«uli perpetiiiiio nella Carnia 
U!) sistema di sloica rassegnazione, o di bar­
barismo, che spense già tante vile, e con­
dannerà tuttavia ben molte vittime al*sepolcro! 

Ma vediamo se lo istituite Commissioni 
sanitario riparar possano allo ricercate con-
doUc, e se, e di (juauta utilità riescano alla 
CDiHunaltì ecoijoniia, 

Quali sono, in primo luogo, gì'indivi­
dui che le compongono"; Le Commissioni sa­
nitario comunali sono (piasi per liniero Ibr-
miite di persone «idiote, che d'ordinario si 
ap|ìlleano al tulnJD, all 'aratro, alla sourc, 
alia pastorizia, trit le quali poche animate 
did beno sociale, iicssuna in materia sanitaria 
iniziata. Ora quìdi.iatleazioui e quali diligenze 
aspettare si possono da' persone, ehe vivono 
tra Ui angustie dei bisogni, e elio nemmeno 
bastano a sé alosst!? — Ma se anche si des­
sero qualche solleeitiidine, quale idea possono 
avere dei morbi, e quali relative denunzio 
attendere si possono dallo slesso? — Quale 
fedeltà di servigio da persone misere, piene 
di t'iguardi, che hanno bisogno di tulli? 

Come d' altronde potranno le Deputazioni 
.Comunali sopra' vaghe, dubbio e mutilale 
dei\uuzie, inlQrniki;e 1'ufficio, clistretluale sulla 
qiiiiliia, "naTura eiir' indofc del 'morbo. Quali 
'misure di sanitario • pròvvoditnenlo sarà il 
Commissariato inVgradu di prendere in base' 
allo stesse? —' Sarà eijjli quasi sempre al 
bisogno e di chiedere nuovi lumi e più mi-

Sabbato prossimo :c'ò In serata del tenore, sig, 
llaflaolo Mirate. Con trailo di stupunda generosità, 
il Mirato slabili che i provenli di quella rappre^ 
sentaziono, invoco di rnst<'4ro a boneilcio proprio, ven­
gano disposti a vantaggio dei povorcìli >udinest. A 
loro naniu e a nomo di (ulti i cilladini che simno 
valutare le bello opere, esterniamo riconoscenza 
verso il celebro artista, - e ci'sembra di poter assi­
curarlo, che sabbaio sera l'abbondanza del concor­
renti al teatro sarà una dimostrazione o dell' amici­
zia che gli profossa il pubblico, e del morto con cui 
venne, a,ccollo il,suo atto di gentile bcneOconza. 

A D L'iNA ISUVOLETTA 

Sd pur cara^ o vacante pelhrjniia, 
Pai spazi htiinunsi dogi' immensi cicìij 
Nulla luce morento e porporina 

Di cui li veli. 

Il sol rcififfiante dair estremo lembo 
De suol ìirìlle oohr C indora Pale, 
E mentre ai mQnti si nasconde in grembo 

Ti dona un vale. 

Tu voli, 0 Nuvoletta, 0 prima, o lieta 
Immagine d' <3/»ioi% di. simpatia. 
Come vola d' un (jinvìne poi-ta 

La fanlasia. 

Vacilliamo insieme p'HjlI aerei campi; 
V azzurro cielo di\'urrù mia stanza. 
Là dove intrvccian le tempeste P Ì lampi 

/ / arrenda danza. 

Vaijhiaiao insieme.' — Splendidi infiniti 
ììiduv (jli aslri m'Ilu lor fiammelle: 
Là, 0 Niwolella, varvlieremn imiti 

Un nnii' di sldle. 

; nuli (lèttagli, o di ordiiiflre tinn medica inve­
stigazione e comunque nelle malattie infiam-
nialoi^ie, e gravi si perderanno dei preziosi 
momenti per la salvezza degli ammalati. 

iNéi casi poi di febbri perniciose, d'af­
fezioni violenlu dei sistema nervoso, d 'a­
poplessie, d'ernie incarcerate, di ritenzioni 
d' urina, di ferite profonde, di parti laboriosi, 
inormali, di malaiiie di contagio ecc. ecc., 
che richiedono pronti ed immediati soccorsi, 
a che giovano siffatte Commissioni? Anzi­
ché utili, riescono in questi urgenti casi 
grandemente dannose; imperocché, se atten­
dere i sofferenti devono le provvidenze ed 
i soccorsi provocali diiilc loro denunzie, giun­
geranno certo fuori di tempo,, quando i pa­
zienti ridotti saranno agli estremi, o passali 
agli eterni riposi. 

Quello che dicesi delle persone puossi 
altresì, applicare alla specie brutale. Hanno 
pur uopo le bestie per conservarsi incolumi 
tli buoni pascoli, di buoni foraggi, di stallo 
an)pie e ventilate, di rpulitezza, di moderata 
temperatura, di nornialc economia; vanno 
pur esse a .gravi maialile soggette, reuma­
tiche, iuniunmalorie, cndeu>iehe, e contagioso 
a parli diffìcili ec,, morbi e casi, i quali osi-
gotto pronti soccorsi, e speciali riguardi, se-
giiatamentu in un paese, ove mancano i zooja-
tri, ,e dove la pastorizia ò vitale risorsa. Ep­
pure si abbandona la cura all'impostore: si 
•provocano benedizioni, e si trascurano rego­
lari sanitario provvidenze! 

A dimostrare quanto l'igiene pubblica 
sia Irascurata, e .quanto meschino calcolo si 
faccia della vita delle persone, se non do­
vunque, almeno nel distretto dì Uìgulalo, sia 
permesso di scendere a. qualehe deltaglio. 

. (coi»((«u«) 
CIO; .BATT, DOTT. LVPIKRI 

,, LE,STRADE FERRATE 
DEIX.V GHAiNB«ET.̂ GNA I5D tULARM.V. 

Il giornale inglese, inlilolalo ; Notìzie MU strade 

ferrate, dopo una minuziosa descrizione dello sin­

gole' strade dei tre regni uniti, fa un riassunto, cui 

Yaghiarno insieme! — Benedetta .errante 
Mi nascondi no'' tuoi globi lucenti. 
Che ancor m'aggiri spirito vagante 

Pei firmamenti. 

E correndo per mondi interminati 
Chinerò il guardo sulle sante ajuolcj 
Dove pili, belli i raggi innamorali 

inflette il Sole, 

Ed in quel punto splendido lucente 
Che si mostra lontano e sfuma via 
Vedrò ì mari, i torrenti, e il suol ridente 

Z)' Italia mia. 

E là sospeso canterò quel canto 
Che m'inspirava V estro giovinetto, 
Allor che un foco onnipotente e santa 

Al ardiva in petto. 

Ma cadde il Sole — la, nascente Luna 
lioìnitamenle per V empirò move. 
Mesto ini affetto, o Nuvoletta bruna^ 

In sen mi piove. 

Oh ! f)rse nei tramonti ci' una sera, 
Una cara raccolta in brimo velo. 
Fra i profumi dei fiori, una preghiera 

Innalza al cielo. 

E forse anch' ella nel -tuo vago errore 
Melanconica mente il guardo intende, 
« E uno spirto soave e pìen d' amore » 

In cor le scende. 

Accogli, 0 Nube, anche il sospiro mio, 
litsìeme al prego della mesta amica, 
Forse che .allora unitamente Iddio 

Ne benedica, 

V, AKTOMtJOS, 



crediaino d'inlcresso ancbe per ,1 nostri lettori. Lo 
diamo quindi ad essi tradotto. 

i> Se si viiol seguire su di una carta ia traccia 
di tutte le strado ferrato da noi descritte, si dovrà 
meravigliarsi ad un tempo o della loro moltipllcilA 
e dell'tnlelligpnza co,n cui Io strada di (ulte le di­
verse compagnie che le costruirono si collcgano fra 
di loro, talora su molti punti della linea. Cosi esse 
sono tulle slrcUiimento unile; cU il Ilegno^Unito é 
forse ora il solo paese dell'Europa, in cui il vlag-i 
gialorc pu6 andare, spesso per la via più breve a 
più direlt.i, su qualunque punto del territorio ove 
tu chiamano i suoi altari, senza lasciare un solo 
Istante la strada ferrata. Cosi in Inghilterra, dove 
un' impresa cominciala si compie al più presto, le 
strado ferrale, benché costrutto dall' Industria pri­
vala, vi sono consideralo in certa guisa come un 
lavoro nazionale. Lungi dall' isolarsi, le compagnie 
si avvicinarono o si riunirono per combinare, o 
raddoppiiire i loro sforzi; e non ó cosa rara dì ve­
derle s'jltoscrivcre azioni, talora per somme consi­
derevoli, nelle lince vicino, onde accelerarne il 
compimento. Finalmente devesi,notare, oltre alla 
scienza dello diramazioni, cui quelle compagnie 
posseggono a niuraviglla, quella non meno Impor­
tante degli sbocchi. Tali compagnie ove acquistano 
i bacini di magazzinaggio [doclcs], o li costruiscono 
per proprio conto, ove comperano un canale per 
approQltare dei trasporti ch'esso conduce e fare 
cosi tra la strada ferrata o la via navigabile un 
continuo o lucrativo scambio di prodotti. Tutto pro­
curano di avere un porlo all' estremità della loro 
strada, o di condurvl la loro linea nella massima 
possibile prossimità, ondo arrivarvi merco la linea 
d' un' altra compagnia, a 

» Non si dove adunque meravigliarsi, che Io 
strade ferrate abbiano enormemente accresciuta l'at­
tività ed il traffico dulia Granbrolagna, Per farsene 
un' idea, basta consultare le seguenti cifre, 

a Al 31 dicembre 1830 il capitalo impiegato 
ncll' esecuzione dello strade ferrate ammontava ; 

Pur le' azioni, a . . . . t84,703,0Te liro sterline 
Por i prestiti, a .-. . , 85,507,068 a » 

, Totale a/io.gTo.T'iO » . » 
.ossia, 6,05i,82a,789 franchi e 20 cent. A quell' epoca 
restavano da esborsarsi, per lo strade in corso di 
costruzionol33,43i,90l liro sterline, cioè 3,085,283,905 
franchi e so cenlcslml. » 

» Al 31 dicembre 1851 la Granbretagna e l'Ir­
landa conlavano 0,890 miglia (lt,os7 chilometri) in 
•piena attività ; ed altro T33 miglia [1,183 cliilometri] 
stavano per compiorsi. Ui)po il i s i s e gli anni 
successivi il numero delle miglia, la di cui costru­
zione yennu autorizzala, fu di 12,317 [19,820 cbilom.], 
la più parte dcìie quali erano in corso di costru­
zione, Ecco il progiesso che tenne il movimento dei 
viaggiatori su queste strado. 

Nel 1844 fu di 27,703,003 
D 1845 » 33,791,253 
» 1810 . » 43,790,983 
a 1847 » 51,352,103 
B 1948 0 57,905,070 
D 18!9 a 00,398,139 
» 1850 » 00,810,175 
» 1851 » 78,909,633 

Totale in novo anni 444,337,923 viaggiatori. 
» Cil'inlroili d'ogni genere furono nel 1851 di 

13,890,899 lire sterline [349,101,854 franchi 80 cent.], 
delio quali 7,177,310 [180,808,908 franchi] provenienti 
dai viaggiatori e 0,719,559 [109,322,780 fr. 80 cent,] 
dal trasporto dello mercanzìe, Più si procedo nella 
costruzione delle strade ferrate e più queste due 
qualità di redditi tendono ad equilibrarsi ; poiché, 
mentre il reddilo dei viaggiatori nel 1843 rapprc> 
sentava il Os. 58 per loo del totale e quello dello 
merci solo il 31. 42, nel iss i il primo fu del 51. 05 
ed il secondo di 48. 35 per loo. [Infatti, osserviamo 
noi, perchè lo slrado ferrate facciano completamente 
il servigio dello materie di trasporlo, ò necessario 
eh' esse vengano a sostituire quasi del tulio lo co­
muni, e si cullegbino Ira di loro in guisa da evitare 
al più possibile di scaricare e di caricare senza bi-
sdgtin, od in ogni modo da rendere il carico e lo 
SLû 'icu non dispendioso.] Questi rcddili poi, corno 

- 27o -

si ha dà documenti posteriori brano ih una conti­
nua' progressione ascendente, «'̂  -

» Altra cosa da notarsi si. 4 cbc nel 1851, ncn 
menò di 03,563 persone erano occupate, al,servìgio 
dello strade ferrate; cioè nell'Inghilterra 40.787, 
nella Scozia 8,107 neli' irlaiidt 3,477. Nella stessa 
«poca su quelle in corso di conpimonto erano oc­
cupalo 42,938 persone, cioè noli' Inghtllcrra 28,033, 
nella Scozia 030, neli'Irlanda 13,610. In lultc 100,501 
persone, n Notiamo qui, che qiH'Sto è un nuovo or-
gomcnlo invincibile contro coloro che temono di 
vedere, per il fallo dello stride ferrale, la genio 
disociupala. , . 

NOTIziik 

DI AGRICOLTIJIIA, AB'fl, COHMEKCIO, 

LBTTERATUIU eCC. CCC. CCC. 

La Società di navigazione a va­
pore del JJanubio etl i inajali citali'Un-
^IKM'ÌO. = Questa Società possiede presentemente 
85 legni, ciué 35 vapori perì viaggiatori, 27 altri 
rho servono da rimurcliiar fari, due cavafango ed 
il resto barche di trasporlo, di più due vapori ad 
elice. Barche da rimurchiarn in ferro ne hanno 235, 
della portala di 40oa In SOOO cenlinaja. La Sociclà 
può cosi collo sole suo barche trasportare oltre un 
milione di centlnaja. Oltre a ciò vi sono 31 barche 
di ferro.per il trasporto dei-.-majali, dei quali ne 
contengono in tutte 13,000. — Lo strade ferrato per-
mollono all' Cngherin di fare un grande commercio 
di mfljali, poiché cominciano ad andare fino alla 
parie più scllentrionale della Germania. Ultima­
mente parecchi agenti di commercio di Amburgo 
vennero a Vienna a conchiudoro affari per la con­
segna de' majali, che sono nullo foreste ungheresi. 
Un solo d'essi patteggio la consegna di 400 pezzi 
per settimana ; ciocché porta un giro annuale di 
almeno o milioni di lire, Calcolisi da ciò di quanta 
entità possa divenire questo traffico, so molli altri 
agenti hanno fatto contratti simili. Torse questi ma­
jali non si arresteranno ad Amburgo, ma procede­
ranno per l'Inghilterra, d;)ve il. consumo d'ogni 
genere di carni è immenso. Gli allevatori dell'Ijn-
gberia, della Serbia e dell^ Turchia europea non 
niancberannu di trarre profitto da questo nuovo ra­
mo di commercio. 

— Nelle ore pomeridiane del 19 corrente arrivava 
al confluente presso Pavia il Verrara, altro dei pì-
ruscali rimorchiatori della benemerita Società' del 
Lloyd AusU'iaco. Malgrado una più che straordina­
ria scarsezza d'acque del Pò, potè esso compiere il 
viaggio iu pochi giorni, ed ha cosi fornito l'indub­
bia prova che la navigazione a vapore di imminente 
attivazione, mentre accrescerà i titoli di graliludinp 
verso la prelodata Società, sarà di non lieve van» 
faggio per queste Provincie, che por ossa saranno 
sicuro di una comunicaiiiono tale con Venezia o 
Triesto che alla maggioro economìa possìbilo accop-
piurà la più desiderabile celerità. (G. uf/ìc.di MH') 

— L' 11 agosto è slata conchiusa in Losanna una 
convenzione fra i deputali della Sardegna, del Val-
lese, e dì Vaud, colla quale è concertato elio la 
strada da Marligny ad Aosta sul Gran S. Bernardo 
con un tunnel por il colle di Menouve sia compiuta 
in cinque anni. La Snnìognu si assumo la costru­
zione sul suo territorio; il Vallesela strada sino al 
lunncll, e Vaud promette di fornire 200,000 fr. ri­
servandosi di procacciare gli altri 800,ooo da allri 
cantoni interessali e dalla Confederazione, il Go­
verno di Vaud ha già sancito questa convenzione. 

~ Si calcola che lo diverso strade di ferro Ira-
gporlaiuuo a Portsmouth per l'occasione d'una rivi­
sta navale di Spilbead oltre 100,000 persone. 

— La Camera dei Comuni inglese acconscnli una 
gomma di 30,ooo 1, si,, per sostenere le sposo di 
un'altra linea telei/rafioa da Londra al Cnnlincnlo, 
nell'intento di associare il Governo diS. M, ad una 
convenziono conchiusa, non ó molto tempo, tra la 
Francia, il Dclgìo e la Prussia, per regolare ia 
trasmissione dei dispacci telegrafici, 

- - li ministro francese dell'agricoltura, del commer­
cio n dei lavori pubblici ha autorizzalo Iu prova in Pa­
rigi d'un nuovo sistema di ferrovia destinalo » riceve. 
re degli omnibus tirali da eavalli. Quoslo sistema gii 
in uso in alcune cillà degli Stati-Unìli, coll̂ iisle noi 
collocare rotalo d'una forma particolare sulle slrado 
ordinarie, 0 in tal modo che la circolazione dulie 
vetture non resti incagliata. La prova si farà in 
bi'ove tra la piazza dulia Concordia e la liairicru di 
Passy, pel Coun.de la /Jti/ic e il quid di IJilly, 

Fatto notevole noi commercio delie 
grana|;l ie< = Un (atto notevole abbiamo citato 
liilctro il foglio l'Auitria) sul proposito del Com' 
mcrcìo delle granaglie ; cioè, -che emancipalo in In­
ghilterra da ogni Impedimento, da ogni divièto 0 
da ogni dazio d' imporiaziono 0 A' esportazione, ì 
porli inglesi divennero il centro del traffico di questa 
genere importantissimo anche per 1 paesi del pros­
simo Continente, che vantio a provvedervisl, coma 
fu il caso recentemente della Francia, che di con­
sueto importava in Inghilterra molti grani. Dallo 
stesso foglio riporlièimo un altro fallo luminoso, eba 
s'accorda con quello. Il Belgio nel isso esportò pec 
t'Inghilterra 20,5oo,049 chilogrammi di grani 0 non 
ne importò dallo stesso paese che 103,520; neM85t 
le esportazioni furono ridotte a 5,089,133 e le Im­
portazioni crebbero a 370,573; nel issa poi le pri­
mo si diminuirono lino all' esigua somma di 244,203 
e le secondo raggiunsero la cifra comparstlvanienla 
assai grande di 0,033,247. Ma nel 1853, a quesl'orat 
si é già proceduti mollo innanzi nel medesimo sen­
so: e probabilmento il Belgio, che prima provve-
devasl del suo bisogno da molle parti, torminersi. 
col ricorrere principalmente come a suo magazzino 
ordinarlo all'Inghlltlif ra ; la quale con questo fa 
naturalmente allri traflici, poiché i bastimenti,'cbo 
le portano da lontani paesi le granaglie, trovano 
del loro conto di fare un carico (spesso con .noli mo­
derati) di merci inglesi per lo regioni a cui ritor­
nano. Aiutano poi grandemente i vantaggi, dell'In­
ghilterra lutti quegli altri paesi, i quali anziché 
imitarla rendendo assolulamonlo 0 slabllm'en.tò, lir 
boro il commercio delle vettovaglie, né mutano g'e'm-
pvii lo basi daziarie su cui si regola, •,inlor,l|idando 
la speculazione, la quale non porta l&-pr,oKyigioni 
laddove può temere, che un-Subitan.eo.:muita(n.eotO 
rechi danno a' suoi interessi, nei caso ohe trovasse 
suo conto di riesportare per i luoghi dov^ gi^ianir-
festa maggiore il bisogno, (') 

(*) Giacché abbiamo fatto conno dell' articolo sul Cam-
mercio delle granaglie in Inghilterra, .da.fiai;8(a,mniilo 
nel nostra n.° 02, Iroviamo opportuno di acccnnaread un 
confratello, che prendendo qucll'articolo-dà'nói, ' stinid 
spcdii;nle di usare certi artliizii per dissimularne la fonie. 
Noi fcnmo un'estratto ÙM'Austria, compendiandolo, ed 
aggiungendovi qualcosa del nostro per I intelligenza de' 
nostri lettori, come usiamo far sempre. Il meritò di tali 
lavori non è grande, ma la fatica è pure tale, :chc altri 
non deve, senna mancare al galateo dei giornalisti, altrìr-
buirselo, perchè poi taluno citi falsamente la loi-o, non la vera 
fonte. Appoggiandoci di ' buona fede sopra un.i di queste 
fulsn citazioni, noi, dietro altri, altribuimmo ad un gior­
nale toscano un articolo che in origine era de! Coltivatgrd, 
Questi giustamente ne mosso lagno coWAnnotatore; il 
quale pronto rcltiliiò l'involontario sbaglio e ; reso «ì 
Collimtore ciò eh' era suo. Ora, perchè quei foglio imitit 
verso di noi il poco delioalu proecdcrc di quo' giornali di 
cui ebbe altre volte a lagnarsi t Nò questa e hi prima 
volta ch'egli ciò fece; né osso è il solo, ma molli fanno 
,lo stesso, vestendosi dello altrui penne. Sa noi scrivijimo, 
di nostro, 0 facciamo estratti, da giornali scritti in altra 
lingua, di cose, che stanno nella sfera del nostra program­
ma, intentllamo naturalmente di portare a conoscenza del 
nostro publìlico cose di cui stimiamo sia utile il diilanderne 
la cognizione. Clic le prenda adunque cliì vuole ) ma oi parli 
brutta cosa, nelle condizioni di dilTlcilc diffusione in cui 
si trova il giornalismo in Italia, di togliere ad un foglio 
il beneficio dell'annunzio, in quanto possono procacciar­
glielo le altrui citazioni, quando altri logli trovano co­
modo di ricorrerò ad esso per riempiere le loro colonne. 
Ilìppuro iibbiamo, e da presso e da lonlano, molli gli e-r-
sompii (li tale sconcio IriifTico di contrabbando, che gior­
nalisti Canno della merco rubata altrui. Si trovano giornali 
che molte volto non hanno una riga del proprio, fuorché 
qualche ingiuria por coloro che non li imitano. Essi pren­
dono qui e colà, senza dir mai dove. Taluno ripesca noi 
giornali, che cscivano dieci 0 dodici anni fa degli articoli, 
ai quali cangiando il titola e qualche parola in principio 
ed in fine, appongono impudentemente il loro nome. Uri 
ciilliiboratorc d'un giornale conobbimo, il quale, nella 
breve assenza del redattore principale, non sapendo corno 
riempiere le colonne del foglia, ci mise un articolo di 
questi stampatovi nello slesso una quindicina di giorni 
prima, ma da lui tolto da un altro. Questo l'atto abbiamo 
portato, pen'liò altri veda con quale coscienza certi cha 
portano in trionfo la propria if;naranza ed il disamora 
della latiea, conducono la nobilissima professione del gior­
nalista, Qual meravìglia, se di tal guisa ella è in Italia poco 
meno che sprezzata, mentre i molti dì tal sorto eclissano 
i pochi che non li somigliano, e derubandoli, non di rado 
li deridono, e vituperano? — Non toccammo un torto, 
clic si la a noi, solo nel nostro interesse; ehò non vi sai-
rcbbc da tiadarci molto ; ina sì nell' interesso del giornali­
smo in generale: afllnchc ritirandosi gl'inetti er] j ciar­
latani, lascino il campo agli operosi ed a coloro, che hanno 
diritto si di avere il pane ilalla loro proiessionc, ma sanno 
la grande responsaliililà che si assumono, 0 procurano 
di esercitarla in modo degno. — Questa interminabile 
nota per una traduzione, diranno? - - La traduzione 
non e che un fatto occasionale. Quantunque ci muova a 
schifa l'impudenza di qualche incito, che ne fece colpa di a-
vcre, per esercitare quanto meglio per noi sì possa il gior­
nalismo, duralo la lalica di apprenderò il tedesco, V in-' 
glcsc. Il francese, lo spaglinolo, mentre saremmo stali as­
sai contenti che le nostre occupazioni ci avessero con.<;entita 
di proseguire più alacremente lo studio d' altre importami 
lingue enropcn, sapendo bene che a fare il giornalista è 
necessario un corredo di molti e diversi sludii, e Ira que­
sti di quello delle lingue ; non diamo nò grande impor­
tanza ad una Irarluzioii", ma si a questo, che la profes­
sione ili'l giornalista sia esercitata eoseicnzìosamente, digui-
lusainciite cil in inixjo, che (orni d' utile ed onore alla 
p»li'ia. Via gli sciopcnlj, via i ciarlatani, via i merealantj 
del lavino altrui e della coscienza propria; ultriipciili i| 
gioì Hall iinu diverrà in t'altu spregevolo, 
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-T-,Grande cnrealla. ,rrgna.neir 'Enego\inn, e uo-
tnlni cfi« Ghninno cent'anni d 'e l i lión si rl(^nrdano 
d'iina annata si Irisle, Un'oA-a di granò si vende à 
io cdr.. e nei giorni passali non si trovava né métto 
del pane u Moslar anrite volendolo pagare a tifo 
prehò..Quel coirlspondenlo prevede quindi un in< 
^erno mollo Ivislo. (0. T.) 

Esposizioni provinciali nel Tirolo. =»» 
Le.Camere di Commercio nel Tirolo si sono già 

intese por alternare nei rispettivi dlslrvtli un' capo-? 
sizlono Industrialo ed agricola. In quale si farà un 
anno ad Innsbruck, nn nlirn a Bolzano, un terzo a 
Bovoredo, un quarto a Fcldliii-cli. Conviene credere 
cbe una simile allurnalivn, prupusta dalia Camera 
del lì'riull fra le Camere vicine, venga pure qui »-. 
dottato, .a norma del plano generale indicalo per 
simili esposizioni. Conviene rriillanto, rito 1 Friu­
lani concorrano qunst' anno a Grirlzla, salvo a rice­
vere prossimamente nella loro esposizione 1 pro-i 
delti del flnilimo Circolo goriziano. 

Un baule miracoloso. ^=^- Aii'Espnsi. 
liorìe di Nuova-York vi Im un Itnule dell'ordinaria 
grandezza,* il quale contiene un» casa.per una per­
sona, un soiTà, un letto, ed u«L'.u(jintcllb,per la piog­
gia» lutto fa.ilo di gomma' elaslica. La c^sa lia quul-
iro' Iparetl.ed un tetto, e non. abbisogùa che di 
quattro' b'aslnni per venire messa In assetto. Il sofi) 
ed il Iettò si gonflano ad aria. Il manlelio può es­
sere tramuiato in un ballellino, con cui una per­
sona odniodamente farebbe il tragitto d' un fiume. 
VQVéi:ò'U mestiere dei locandieri, se ogni viaggla-
tMd' pòtrÀ iporlarsl la casa nel baule I 

' deÙtOKdila f ior in i spèndono a Trlestie per 
fdflK Ift «ilniil BI «ìOllA DoWiialn del Aoacftsdo un 
,là08»4lirt«cin>«: sóbb^ne i l ' p iù beli'orDamentò 
àt 4uaH« rioinma s\a veramente il bosco Dell'ama-
i|lt« nvK toretolarlift. 

Un grandioso acquedotto dicesi stia 
per intraprendersi a 'Menna, collo scopo di condur­
mi la buona acqua potabile tino-nelle case. Presso 
«"pBCO' Io stesso ))eneOziu godremo noi, quando a-
'•«tijtttti In citti -cuplo$a 1' acqua di Lazzacco, che ne 
,j^p^(anp.óra à.bollicene 1 conladini, por supplirne 
.in quàloiio parte 11 ditello. In questi calori, se ne 
ia sentire più cbo mai II bisngno. 

i -f >Fa portdla innanzi la gran porta di bronzo 
'del coloit'nàto dei Louvre, la statua colossale del 
"generale^ PÀOLI,' ilesiinata alla Corsica, sua patria. 
.Questa statuii è di bronzo; .il generale vien rapprii-
-nent'ato in piedi, con la mano' soli' elsa delia spada, 
«resterà colà esposta per parecchi giorni. 

-i. Il Big. Viltemain, segretario perpetuo dell' Ac-
'doinia francese, vi pronunciò un discotso, nel quale, 
'a proposito d 'un libro suirinfl.uenza (Iella lollcra-
tura: francese all' estero e della straniera su quella 
idi 'IfiràncIÀ, -non dissimulò la sua ammirazione e i 
'suoi rimpianti per la iibci-là della tribuna. Questo 
discorso era sialo esaminalo prima da una commis-
:SÌone,, in cui entravano'Mériméo e Sainte-Bcuvo, 
entrambi bderenti al rGoverno ; ma la l'orma modo-
irala valse a reridpr lollorabile lo spirito dell'allo-
Vuzioni?. Le .parole del sig. • Villemain ollennerp 
.molta 9uc»'es50,i e le allusioni produssero 1' effètto 
vbfiiió". Nella/flessa seduta ìl'sig.'Guizot adempì 
'còli 'pictiò Ift'llo il' dolce e delicato incarico di enun­
ciare il successo di suo figlio Guglielmo, premialo 
•insieme ài sig. Benolsl per una aiemoria intorno ai 
Commediografo,greco Menaodro. 

'-- Sgràzialameóle, il lieve miglioramento eh' crasi 
inanifcslalo nella salute dell' illustre astronomo Arn-
go, non continuò; negli ultimi giorni il suo stalo 
si foco peggióre. 

-,- Ài 18 corr. fu veduto nelle acque di Ciilanuova; 
in Istria, dove furo» presi i sei ceti, un pescecane 
di »lruurdinarla grandezza. Esso venne inseguilo. 

jna, quando si con^iibe l»sua dpeciei si desistette 
dall' Inseguirlo, tanto più in.quanto cbe, irritato, 
tentò di ghermire t^ pescatore cbe avoa sporto 11 
corbo fuori del nav^llo. (0. 7'.) 

-* Il famigerato rendllore di. schiavi Zuluella, 
ch'era sialo arresiiito dal governatore all'Avana 
per gralifirarsi gl'Inglesi, fu rimesso in liberlA, 
come si prevedeva, t riuAI In sua casa ttitli gli altri 
traffli-anii di éerne umaus, per prepararsi a ripren­
dere l'Infame suo ciimmerclo. 

— Dalla Venezuela si ha che un tremèndo terre-
molo desolò la ciltà ili Cumanu il 15 luglio. Si parla 
di so« a 1000 morii; gran parie della cìllà 6 ora 
un murrbio di rovine. Il colonnello Paezeluila la 
sua compagnia d'urllgliuria rimasero Sepolti sotto 
le macerie. 

ASTRONOMIA 

Intorno alla Goniela .allualmenle visibile 
all'Ovest nelle prime ore della sera. 

(dal Genio) 

SIg, Direttore 1 

Siccome le pronUsi V altro giorno^ le invio al­
cune dettagliate nolizis^ intorno alla Cometa che 
ora risplende sopra il nostro oriztiante ctalla bandu 
di ponente nelle pr'fme ore della serOf poco tempo 
dopo il tramonto dèi Sole..— Eccole. 

Se>isa preaiii'è'oìi le dirò che la presente Cometa 
io la scoprii là i^èflt del 29 Giuytio prots." pass." 
mentre cól mio téteseópiù fiiceva la consueta esplo­
razione del cielojetpìoraxione, che altre volt? mi 
fruttò ti rifrouo di óta««i di gjtesff astri, che spesso 
spesso inveduti ad occhio nUdo. traversano nel loro 
'etèreo viaggio il nostro solare sistema. — Essa mi 
ifp âVuc come im piccoUssiii}o ammasso di materia 
nib'iiìom cvente »<«», '/ìjfUra di mia elissi pochissimo 
alhmg'aia in cuì'twn'itcprgeasi niun'apparenza ni 
dì nucleo né di coday in una parola, altro non 
era M nmi cKe'wm leggiera masstk di fosforesctSnte 
vapore. '— La sei^ dopo (-SO giugno) tornai ad os-
sei'varlfi, e mi pa^:pii\ricouosceroi un ieggierò-^nm-
-tamento di posiziono/.ificcb^, pe?- .accertdriheìie, la 
'pttrugmiai con Ìa.:,Si'eÙa]^%!l: Leoncino, à le tetint 
•dietro in pàreccM\\àÌt'ré: sere^^ v,loè<!'''àlri6'àt dì 6 
luglio; epoca nella quai» sparendo ogi^, dubbio in-
tomo- Olila natura tl\^àe«6 asfro^ potei con tutta 
sicnrezita definirlo per^^m Connotai : (lupidi it éiqi-
UrM del giorno- «ppre»^ itoti^unicai'it-rìtroiio .d^^-

-medesima ài cMafHUsiìiìo- Mg. Pràfi. limiiii^^tfd^ ai-
f egregio doti. DomtS^ offereìutd loro- tu' isegueitia 
posizione. , .;..• ••• -, • •• ' . 

• Epoca iuglio 6̂  ̂ ' ore 9, '45 min. t. m: sera 
A. fl.-= 9h 54m 2 4 f 71 . 

• Deci. = : 41" .éy'45,; ' 0 B. 
Questa Conletàj &^e . por la sua piccolezza e 

per la debole inteii'sitii'ìielle: .^un luce io la 7iomaV 
Cometa• atto'di Fedo, cominfii<( verso l'ultima de-

, cade di'fitgtió a-mostrare imi leggeirissima^. appa­
renza di nucleo e di tìgda, avente (a .figura iti un 
ventaglio'aperto' a »té^ .̂ con (e estremità alquanto 
accuminaié. Da'qiieiy't^Qca in poi la dciia cometa 
progredì mài sempre Jh •'Hinensiorie e splèiididezza; 
sicché- la sera di MbSfxto (20 del córrente agosto) 
essa disiièrnevasi 'èèi^i!^ alcuna fatica ad occhio nu­
do j ed ora tanta. Jl.suo nucleo, quanto la sua 
ìuiìga coda, penneflqno ,di vederla attraverso la 
luce crepuscolare poto dopo dell' .4ve Maria. 

La sera del 2S'in.questa Specola Granducale 
mi provai di misurare tanto il Diametro del nu­
cleo, quanto l' estensione della coda di questa Co-
-meta, ed ottenni le seguetiti dimensioni. 

F.poca — agosto 22 
Diametro app. del ̂ 'ucleo z:z 0" 0' 39," 7 ( . 
Lunghezza della coda . . = 1° 46' 4;" 0 ( ' " '"•"" 

I M'Olio a queste Misure mi óeeorré però di 
aggiungere : che le -medesime subiranno fra poche 
sere un notevole. aumento tiel loro valore numerico, 
atteso il progressivo incremento della Cmnetaj 
quindi mi preglerò di notificargliele all' istante af­
finchè ella possa farle di pubblica ragione, mentre 
le medesime presentano un qualche interesse ailes 
storia di detto jistro. 

Ora per completare il presente schizzo aggiun­
go l'ultima posizione, che fu determinata la sera 
del i 4 corrente in questa Specola Granducale. 

Epoca — .dgosto 14 r r 
T. HI. dt Firenze .4R •=. l l h ISm 27,s 82 

Declin. = 31" 56' 1/" i S 
Nella fiducia intanto di poterle offrire fra breve 

più estese notizie intorno a questa bella Cotnetaf 
ho V onore ecc. 

Firenze li 23 agosto 1S53. 
Prof. Cav. P. DECUPPIS. 

COaiMERCIO 
UDIIÌE 31 agosto. Nel. mercato di jcri in questa piazza 

ì prezzi niedii dello granaglie furono i sei;ucnli : Frumen­
to a.1.19. .fo allo slnjo locale (nils.mctr. 0,731591]; (Gran­
turco 11.50; Segale 10.28; Avena B. 00; Orso brillalo 
20.15; da brillare 0.14; Miglio 12. 57; Saraceno lo. 67; 
Fagiuoli 8,2»; Sorgorosso 7.14; Fave 12; Lupini .5. 80. 

LoNpit.i 10 Agosto. Il Marklane Expres si esprima 
nel seguente muda wW alluule stato del nostro mercato 
delle Granaglie: Continua la leridî nia del prezzi al r i ­
basso in conseguenza del bel tempo; la riduzione dall'e-
slrciuo corso in lugli» ascendo ora gijr a 5 se. per quar-
ler, cioè più di quanto si poteva attendere'. Gli avvisi dst-
rOriente sono, ,ò vero, di tenore piii pscillco, e molti 
Sono persuasi che non sìa da temersi una guerra. In que­
sto caso sf risentiranno certamente le conseguenze nelle 
'crescenti importazioni; all' incontro il raccolto in parecchi 
paesi meridionali d'Europa, compresa la Francia,- è riu­
scito as$ai scarto, e considerevoli carichi di grano dai porti 
del Mar-Nero, invece di arrivare in Inghilterra, non ol­
trepasseranno lo stretto di Gibilterra. Gli avvisi di Francia 
Idscia'np prevedere, che' vi 9' impatteranno molli- ̂ rani; le 
'spiedizioni del Mar-Nero prenderanno quindi la loro via 
'per Marsiglia, Venezia, Trieste' ed altri pòrti del Medi­
terraneo,, ove - possono ricavare maggiori prezzi'Che s«i 
mercati inglesi, mentre coutemporaneamcnte la Frància 
seifenlrionalc sarà appena in istato di fornire qualche 'à'p-
^ro'vigiònsmento, e piultnsto si provedcrà da noi;'in i n -
ghiliért'a, il tempo lavorevole sopragginnse troppa tardi 
per'produrre un ricca ra(colla;.nel. migliors caSdHescirA 
mediocre, mentre la, qualili, del grano, r^ol lo non lascia 
nulla da desiderare, Sino &' tanto,che non è trebbiàilp il 
f^aiio Auóvo,'sarebbe prematura di esternare qualche 0'-. 
piiridnè^'illia quanlìlì; possiamo perii dire, che le nósli'̂  
spertnze (i«p sono grandi. In Francia ove i cangidmenjtj 
atmosferici orano gii stessi copie in Inghilterra, risiiltà or 
dalla trebbiatura .che si era stimata la quantità prodotta 
di troppo elevala, ed e molto probabile die lo stessa suc­
cederà presio di noi. Sino alla Tme di questo mese he 
saremo 'al chiaro, e patreino precisare meglio sugli even­
tuali, prezzi dei grani. La malattia delle patate, fortuna-
amante, min è tanto estesa, come eravamo informati 
quindici giorni sono. 

LoNOTiA 24 agos.to. Da 0U9 giorni il tempo è varia­
bile, ma non sfavorevole al raccolto, il quale ò divenuto 
grncrale nei distretti meridionali e nei mezzo del Regno-
llnilo; nel Nord, per altro, perfino col tempo più propi­
zio, la mietitura non sì farà generalmente avanti la prima 
sellimana di settembre.. La dclìcienza nel prodotto <ii fru­
mento è coiislalal»; gli orzi e le avene promelloiio sempre 
lionr; la maialila dtlle palate si fa meno sentire. In Iseo-
zia, il raccolto ha parzialmente cominciato e progredisce 
faviirevoloionle. In Irlanda, il Inmpo era' variabile con 
torli |jii)g(5Ìc, ma non sufiicienli da pregiudicare i rac­
colti ; si conferma la parziale com[)arsa ilei morbo delle 
palalo, ma non si nutrono, almeno per il momento, delle 
serie apprensioni. [0. 't.\ 

CORSO DKLLE CARTE rURRLICIlE \\ Viiì^XA 

di Stalo Mei. al 5 p. n|0 
dell'unno isai al 5 » 

» 1852 al 5 1) 
» 1850 rcluib. al 4 p. 0,0 . . . , 

dell' Imp. Loni.-Veneto 1850 ni 5 [i. 0)0 
Prestilo con loUeriìi del 1»34 di lior. 100 . . , , 
dello B del 1839 di llor, tuo 

Aitioni della Banca . 

Obblig. 
detlc 
delle 
delle 
d.'tlo 

27 Agosto 
•J.'i i | 4 

92 1|2 

137 T;a 
.1393 

CORSO DEI C.\MBJ IX VIEWA 

27' 
.\mbui'gn p, 100 marche banco 2 mesi . . . 
Amslertlam p. 100 fiorini olond. 2 mesi . . . 
Angusta p. lOÓ llorini corr. uso 
Genove p. 300 lire nuove piemontesi u 3 mesi , 
Livunio p. 300 lire toscane a 2 mesi 
, , , ,. . . . ( a 2 mesi 
Londra p, 1. lira sterlina | ^ ., ,„^,j 
Mdano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p, 300 franchi a 3 mesi 
Pirtgi p. 800 iranchi a 2 nifs\ 

Agosto 
BO 3lS 
110 1,4 
108 l|S 
Vi- l|2 
108 I|8 

10. 
107 
127 
127 

3 7 

• 1 | 1 

29 
94 3|l(i 

137 3(4 
1395 

29 
80 1|4 

108 ll4 

108 1|8 

1)2 

,90 

Manca il 
dispaccio 

CORSO DELLE MOXEIE \\ TRIESTE 
27 

Zecchini imperiali fior. 
» in sorte llor. 

Sovrane llor 
Doppie di Spagna . . 

V di Genova 

tu 37 
108 
138 

80 

Manca II 
dispaccio 

» di Savoja 
1 di l'arma-

, da 20 franchi 
\ Sovrane inglesi 

'rallcri dì Maria Teresa fior. 
». <li Francesco l, lìnr. 

ll.ivari linr. . . . . . . . . . . 
Coliiniiati lior 
Crocioni llor. . .' 
Pi'./.7.i ila 5 Iriiiiehi lior. . . 
Agio dei da 21) '',arantani , 
Scijiiln 

Agosto 
8"H2 

8. 37 a 3(1 

27 Agosto 

2. 13 
2; 23 3l4 

• 2: 10 

29 
5: 8 1|3 

15. 7 

34. » 

8: 37 

29 

2: 43 
2 : 24 

2; 10 US 
9 1|4 

6 1|2 a 0 1|4 

30 
5. 9 

15. 8 

34. 10 

8: 37 

30~ 

2. 13 
2: 23 3|4 

2: 10 1|4 
!l 3|K 

0 1)2 a B 1|4 

«Wì 

0 1|2 u G 1|4 
EEFET11 l»l'B!JLIini DEL REr.\0 LOMBARDO-VEi\ETO 

YICN'EZIA 25 Agosto 26 • 27 
Prestito «ftn godimenlii 1. Dci'cmlirp 1 ni I 01 li* I V\ 2|5 a 1 
r,)iii«, Vijfl, il.'l Trsi.ni ijiiri. 1. Maggio! 8- l |2 | 87 1|2 | 87 l |2a . ' i 

Tip. Trumbetli - Murerò. Luigi Murerò Rciatlore, 


